
LA BAMBINA CHE PERSE LA SUA OMBRA 
 

Giocava la bambina... giocava libera e felice... all’ improvviso vede, 

davanti a lei, un'ombra nera... non aveva mai visto niente di simile... 

cerca di aggirarla, indietreggia ma l’ ombra la segue... allora scappa, 

corre... ma l’ombra è  sempre lì... la bambina è  spaventata... si guarda 

intorno, ma nessuno può  aiutarla... allora si inginocchia e aspetta di 

essere aggredita, immagina di essere in un altro mondo... un mondo dove 

esistono solo persone gentili che parlano con dolcezza e tenerezza...e queste 

persone consolano la bambina, la prendono in braccio e la cullano. 
  

"Non avere paura, tesoro mio, è solo un’ombra, è la tua ombra... non ti farà 

mai del male, lei vive con te e cresce insieme a te, a volte la vedi più 

scura a volte più chiara quasi evanescente e anche quando non la vedi è 

sempre con te.... " La bambina, che si era addormentata, si sveglia e non 

vede più quell’ombra. Il giorno dopo... eccola ritornata!  allora la bambina 

comincia a giocare con lei, utilizza le mani, si sposta di qua, di là, corre 

e l’ ombra è  sempre con lei... ora ride la bambina, è contenta... le 

racconta anche le sue gioie e i suoi dolori...l ombra diventa la sua amica 

del cuore... le dà  un nome, la chiama "Amore mio" e così  trascorrono i 

giorni... finché  un giorno non si manifesta e neanche il giorno dopo e così  

per giorni e giorni. 

 

La bambina si rende conto che l’ombra non c'è più... era sparita. Piange, è 

sconsolata e triste, perde un po' della sua sicurezza e non parla più. I 

suoi genitori la portano da vari medici... le somministrano delle medicine 

e la bambina, per non fare più preoccupare i suoi genitori, converte la sua 

tristezza in finta gioia...impara a non far vedere più le sue reali emozioni. 

Cresce, la bambina, nella nostalgia e nel desiderio di dolcezza, levità che 

aveva provato giocando con la sua ombra e... indurisce il suo cuore in modo 

da proteggere quella parte di sé tenera e delicata che il mondo intorno a 

lei non riconosceva e che invece la sua amica ombra le aveva mostrato ... 


